
 

COMUNE DI CLES 

PROVINCIA DI TRENTO 

 

Oggetto: parere in merito a Variazione di assestamento generale e controllo di 

salvaguardia degli equilibri di bilancio – bilancio di previsione finanziario 

2021-2023. 

 

Il sottofirmato revisore dei conti del Comune di CLES, nominato con delibera del consiglio 

comunale di data 06 agosto 2020 per il triennio 2020 - 2023, ha provveduto in data 28.06.2021, 

all'esame della proposta di deliberazione, all'esame della proposta di deliberazione riferita alla 

Variazione di assestamento generale e controllo di salvaguardia degli equilibri di bilancio – 

bilancio di previsione finanziario 2021-2023 - che il Consiglio  comunale intende approvare nella 

prossima seduta; 

 

Visto l’art. 193 comma 2 del TUEL, il quale prevede che almeno una volta, entro il 31 luglio di 

ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri 

generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 

gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 

 

Visto l’art. 175 comma 8, il quale prevede che Mediante la variazione di assestamento 

generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la 

verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di 

cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale di data 28.01.2021, con cui il Consiglio comunale 

ha approvato il bilancio di previsione finanziario 2021-2023; 

 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 12 di data 01.02.2021 con cui è stato approvato il 

Piano esecutivo di gestione per gli esercizi 2021-2023, comprendente la ripartizione delle 

categorie in capitoli e dei macroaggregati in capitoli, attribuendo le risorse ai responsabili dei 

servizi, al fine di conseguire gli obiettivi stabiliti; 

 

Visto il disposto del 1° comma lettera b) dell'articolo 43 del D.P.G.R.  28 maggio 1999, n. 4/l 

(come modificato dal D.P.G.R. 1 febbraio 2005, 4/L)  che prevede fra le funzioni dell'organo di 

revisione "pareri sulla proposta di bilancio di previsione e dei documenti allegati, sulle variazioni 

di bilancio e sulla proposta di deliberazione di cui all'articolo 21 comma 1……"; 

 

Visto l’art. 43, comma 1 lettera b) del DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e l’articolo 239 del D.lgs. 

267/2000, comma 1 lettera b), che richiedono il Parere del revisore dei Conti; 



 

Visto il Regolamento di contabilità del Comune di Cles; 

 

Preso atto che con nota prot. n. 12723 del 22 giugno 2021 il Responsabile del Servizio 

Finanziario ha richiesto ai Responsabili dei vari Servizi le seguenti informazioni: 

           l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio; 

l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, 

di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa 

ovvero della gestione dei residui, anche al fine di adeguare il fondo crediti di dubbia 

esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri 

riguardanti la gestione dei residui; 

 

Preso atto che i Responsabili dei Servizi, pur richiedendo variazioni degli stanziamenti di 

bilancio, hanno inoltre segnalato, con le note sopra richiamate, l’inesistenza di situazioni che 

possono generare squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione 

dei residui, ovvero nella gestione della cassa; 

Richiamato il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 

118/2011, in base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine dell'esercizio per la 

redazione del rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità 

complessivamente accantonato: 

a) nel bilancio in sede di assestamento; 

b) nell'avanzo, in considerazione dell'ammontare dei residui attivi degli esercizi 

precedenti e di quello dell'esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo della 

salvaguardia degli equilibri; 

 

Considerato che la verifica della congruità del FCDE è condizione essenziale per poter 

applicare durante l’esercizio l’avanzo di amministrazione, ove come indicato dalla stessa 

Corte dei Conti – Sezione Autonomie con la delibera 8/SEZAUT/2018/INPR, che ritiene di 

fondamentale importanza il calcolo iniziale e l’adeguamento in corso d’anno del citato fondo 

crediti dubbia  esigibilità con il rispetto della percentuale minima di accantonamento; 

Preso atto che si intende rideterminare l’avanzo di amministrazione 2020, a seguito della 

rideterminazione dell’accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità riferito ai residui, nel 

seguente modo: 

Fondi accantonati €. 1.094.725,32 

Fondi vincolati €. 637.126,12 

Fondi destinati a investimenti €. 215.242,11 

Fondi liberi €. 3.401.711,84 

TOTALE €. 5.348.805,39 

 

 

 

 



Visto il bilancio di previsione 2021-2023; 

 

Verificata la documentazione contabile prodotta in esame e costituente motivo di intervento di 

modifica contabile agli stanziamenti di bilancio così come esposto nei prospetti che 

costituiscono parte integrante al provvedimento in predisposizione; 

 

Relativamente all’intervenuta variazione di bilancio si espone quanto segue, distintamente per 

spese correnti e spese in conto capitale. 

 

SPESE CORRENTI: 

- costituzione di apposito capitolo di spesa non ricorrente per il trasferimento alla 

Comunità della Val di Non, quale soggetto titolare del servizio rifiuti, delle risorse 

assegnate al 

Comune dallo Stato quale trasferimento TARI (art.106 del D.L. n.33/2020) e dal 

contributo per agevolazione TARI per le utenze non domestiche (art. 6 del D.L. 

25.05.2021, n.73) a sostegno economico delle utenze colpite dall’emergenza 

sanitaria da COVID-19 (€. 143.779,00); 

- adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

- incremento della dotazione relativa alla spesa non ricorrente necessaria per la 

liquidazione del trattamento di fine rapporto – quota a carico ente – ai dipendenti 

cessati dal servizio nel 2021 per pensionamento (€. 40.000,00); 

- incremento degli stanziamenti relativi al personale dipendente di €. 12.175,00 

per la liquidazione degli arretrati relativi alla vacanza contrattuale 2019 (somme 

che era confluita in avanzo di amministrazione 2020); 

- contenuto incremento di spesa in alcune missioni relative ad utenze e/o 

prestazioni di servizi (bollettazioni, commissioni SEPA, manutenzioni varie, 

attività culturali); 

- modifica del finanziamento relativo alla spesa straordinaria ed una-tantum di €. 

80.000,00 sostenuta per la rimozione della neve da strade e piazze nei primi 

mesi del 2021, sostituendo il trasferimento provinciale ex-FIM con avanzo di 

amministrazione libero; 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

- Contributo al Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari di Cles per acquisto 

attrezzatura (termocamera) di €. 7.800,00; 

- Trasferimento al Comune di Ville d’Anaunia della quota parte di spesa relativa 

all’allestimento dei mezzi dei custodi forestali (€. 2.500,00); 

- Acquisto di attrezzatura per il Corpo di Polizia Locale per €. 10.000,00 (apparati 

radio) con suddivisione della spesa ai Comuni associati e recupero di quota 

parte in sede di riparto dei costi 2021; 

- Integrazione dotazione finanziaria per manutenzione straordinaria e/o 

potenziamento impianto di illuminazione pubblica (€. 10.000,00). 

 



Preso atto che con la variazione di bilancio in analisi viene applicato l’avanzo di 

amministrazione risultante dal rendiconto 2020, per l’importo di € 132.180,00, così suddiviso 

nelle seguenti componenti: 

 

Fondi accantonati € 40.000,00 

Fondi vincolati € 0,00 

Fondi destinati a investimenti € 0,00 

Fondi liberi €. 92.180,00 

TOTALE € 132.180,00 

 

 

Constatato che il bilancio di previsione, per effetto della citata variazione, pareggia nel 
seguente modo: 

 ENTRATE 

COMPETENZA 

USCITE 

COMPETENZA 

ENTRATE 

CASSA 

USCITE 

CASSA 
2021 29.945.006,72 29.945.006,72 33.592.309,14 31.603.150,15 

2022 17.910.803,00 17.910.803,00   
2023 16.770.116,00 16.770.116,00   

 

 

Rilevato come al Bilancio 2021-2023 viene garantito il suo originario pareggio e vengono 

rispettati tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti ed il 

finanziamento degli investimenti, come da prospetto di pagina seguente; 

 

Rilevato come il Comune ha verificato l’attuale stanziamento al Fondo di riserva ritenendolo 

sufficiente in relazione alle possibili spese impreviste; 

Rilevato come il Comune ai fini della presente Variazione di assestamento generale ha svolto la 

verifica generale su tutte le voci di entrata e uscita, compreso il Fondo di riserva e il fondo di 

riserva di cassa; 

Rilevato come il Comune, a seguito della verifica di cui sopra, ha ritenuto necessario apportare 

una Variazione al Bilancio per il recepimento di alcune modifiche sopravvenute su voci di spesa 

e di entrata. 

 

Tutto cio’ premesso e rilevato ritengo di esprimere parere favorevole  all'adozione della 

delibera di variazione di assestamento generale con cui si attua la verifica generale di 

tutte le voci di entrata e uscita, compreso il Fondo di riserva, anche di cassa, così come 

proposta all’approvazione del Consiglio comunale, prendendo atto che per effetto delle 

variazioni eseguite rimane assicurato l’equilibrio economico e il pareggio finanziario nel 

rispetto di quanto previsto dall’art. 193, D.Lgs. 267/2000 nonché il rispetto del vincolo di 

Finanza Pubblica. 

Cles, 28 giugno 2021 

                                                                

Il  revisore 
- dott.ssa Cristina Odorizzi – 

 


